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IL GIOCO DELLE TRE CARTE……. 
 

 Dietro ad ognuna delle tre carte… dovrebbe esserci un solo chiaro segno: il segno della 

RESPONSABILITA’. 

 Da troppo tempo in questa Azienda la parola RESPONSABILITA’ ha perso il suo reale 

valore ed è sempre più difficile riuscire a stabilire ed identificare a chi compete – ad ogni livello – 

la responsabilità di carattere organizzativo-gestionale. 

 Conseguentemente tutte le lavoratrici e i lavoratori - ruolo sindacale compreso, soprattutto 

quello territoriale – stanno pagandone pesantemente le conseguenze, ormai inaccettabili. 

 Ma cosa c’è dietro a queste tre carte…? 

- dietro la prima carta: i punti di riferimento territoriali, i cosiddetti … “specialisti del 

personale”…dei quali non ci permettiamo di valutare nemmeno la definizione; 

- dietro la seconda carta: i punti di riferimento delle Aree e di Regione; 

- dietro la terza carta: la Direzione Generale, con i massimi vertici della Gestione delle Risorse 

Umane e delle Relazioni Sindacali. 

E davvero, come nel gioco delle tre carte, anche le nostre tre carte si muovono in maniera 

vorticosa, sempre più veloce,  sempre diverse, sempre più distanti dalla realtà quotidiana e, 

addirittura, distanti fra loro. 

Ed il gioco sta diventando sempre più arduo e, purtroppo, pericoloso! 

Il Sindacato ha bisogno di carte ferme. Diciamo pure di carte scoperte. 

 Siamo stanchi di sentirci dire che il nostro interlocutore non è deputato a trattare 

l’argomento, il problema, il nuovo evento. 

Siamo stanchi di sentirci dire che la RESPONSABILITA’ sta sempre in una delle altre 

carte… 

Essere responsabili non significa essere colpevoli, ma capaci di agire e di confrontarsi in 

maniera efficace. 

Le risposte di queste tre carte sono sempre abili, spesso provocatorie, ma soprattutto e 

purtroppo evasive e non idonee a risolvere i problemi quotidiani delle lavoratrici/lavoratori.  

Potremmo fare un lungo elenco di fatti e di affermazioni, a testimonianza di questo stile di 

“gioco” che non accettiamo più.  

Ma abbiamo – come FABI – la RESPONSABILITA’ di sederci sempre e comunque a quel 

tavolo per confrontarci e costruire insieme un sistema di Relazioni Sindacali, ad iniziare da quelle 

territoriali e di Area, degno di questo termine e di questa Azienda. 

Lo dobbiamo alle migliaia di colleghi che “non giocano mai” e dal giorno che sono stati 

assunti da una delle tante Aziende di Credito hanno vissuto innumerevoli cambiamenti e disagi per 

giungere alla creazione di questa grande Banca chiamata Intesasanpaolo. 

Il loro “gioco” è uno e sempre quello: metterci la faccia tutti i giorni per il bene e 

l’immagine di questa Azienda. 

Dopo gli ennesimi deludenti incontri d’Area fra Azienda e OO.SS., auspichiamo 

sinceramente che i prossimi appuntamenti, fra i quali quelli legati all’istituto della Semestrale, 

portino davvero a cambiare “le regole del gioco”. 

Perché “se il gioco si fa duro, i duri cominceranno a giocare”. 
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